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Assemblea Ordinaria dei Soci 
 

29 Giugno 2021 – Bojon di Campolongo Maggiore Via Villa 147  
 

BILANCIO AL 31.12.2020 
 

Relazione di gestione e di missione al Bilancio chiuso al 31.12.2020 
 
 
Signori Soci, 
Vi abbiamo convocato in Assemblea per sottoporre al Vs. esame ed alla Vs. approvazione il bilancio 
chiuso al 31/12/2020. La presente relazione che accompagna il bilancio espone e commenta le 
attività svolte nell’esercizio, le prospettive sociali e i risultati conseguiti, in ossequio delle linee guida 
emanate dall’Agenzia per il terzo settore presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Esso 
è pertanto concepito al fine di garantire un’adeguata rendicontazione sull’operato dell’ente e sui 
risultati da essa ottenuti, con una particolare focalizzazione sul perseguimento della missione 
istituzionale e le prospettive di continuità. Il documento fornisce informazioni rispetto a tre ambiti 
principali: identità e missione dell’ente; attività “istituzionali”, volte al perseguimento diretto della 
missione; attività “strumentali”, rispetto al perseguimento della missione istituzionale (attività di 
promozione istituzionale). Per ciascuno degli ambiti sopra menzionati si è proceduto a una 
dettagliata rendicontazione in relazione alle attuali dimensioni del sodalizio. 
 

1. Introduzione 
 

Cassa Mutua del Veneziano, con sede in Mira (VE) Riviera Matteotti 18, è un’associazione 
Mutualistica che intende svolgere un’assistenza ai Soci in tutti gli aspetti in cui si sviluppa la 
personalità dell’uomo. Essa, infatti, può e vuole svolgere, oltre all’attività sanitaria che è prevalente, 
anche quella di assistenza alla famiglia, quella educativa, culturale e ricreativa. Per completezza 
segnaliamo che: 
- non possediamo partita iva in quanto tutte le attività sono effettuate per meri fini istituzionali, 

senza finalità speculative e di lucro e, pertanto, senza effettuare alcuna operazione di natura 
commerciale; 

- il codice fiscale rilasciato dall’Agenzia delle Entrate di Venezia è: 90137810272; 
- tutte le nostre attività sono consultabili dal nostro sito internet  www.cassamutuave.org,  

l’indirizzo di posta elettronica è info@cassamutuave.org, l’indirizzo di posta certificata è 
venicecare.pec@legalmail.it. Premesso ciò vogliamo sottolineare che la mutualità volontaria e il 
metodo della reciproca assistenza sono alla base del nostro patto sociale. Il legame fra i Soci e  
l’associazione ci consentono di poter soddisfare un aiuto reciproco al verificarsi di ipotizzati 
bisogni. In questa direzione ed attraverso il nostro attaccamento al territorio, vogliamo essere 
testimoni di un contributo alla comunità e alla convivenza civile, rappresentando un patrimonio 
valoriale fondato sulla partecipazione, il protagonismo individuale, il controllo diretto e 
responsabile da parte dei Soci, la stabilità del patto associativo tra generazioni. L’azione di 
sostegno alle prestazioni sociali, socio-assistenziali e sociosanitarie, verso i Soci e loro famigliari 
è organizzata attraverso la raccolta di contributi individuali e volontari, sulla base di valori e 
principi di riferimento immutabili nel tempo: 
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- Mutualità pura: in quanto l’associazione opera esclusivamente a favore dei propri associati; 
- Assenza assoluta di fini speculativi e di lucro; 
- Adesione volontaria dei Soci: con l’applicazione del principio della “porta aperta”, ognuno, nei limiti 
previsti dallo statuto, può aderire, senza alcun obbligo contrattuale o di legge; 
- Assenza di discriminazione dei Soci e delle persone assistite; 
- Gestione democratica dei Soci all’amministrazione e alla vita associativa. 
Cassa Mutua del Veneziano costituisce, dunque, un modello economico basato 
sull’autorganizzazione e su modalità gestionali sostenibili che puntano a massimizzare il valore delle 
risorse disponibili a copertura dei bisogni manifestati dai Soci e loro famigliari. 
La gestione mutualistica esclude la remunerazione del capitale: le risorse al netto dei costi, che 
devono essere equilibrati e compatibili con i benefici, sono impiegate al fine di generare utilità e 
convenienza per i Soci e assistiti. Tutte le attività svolte sono comprese nei limiti delle nostre 
disponibilità finanziarie e patrimoniali senza dover applicare il trasferimento del rischio.  
 

2. Identità dell’ente 
Il nostro sodalizio è una associazione costituitasi il 3 novembre 2008 per iniziativa della Banca di 
Credito Cooperativo del Veneziano (ora incorporata in Banca Annia che ne è divenuta Socio 
sostenitore) per realizzare concretamente quanto previsto dall’articolo 4 del proprio statuto dove si 
specifica l'obiettivo “di favorire i Soci e dei propri familiari nel settore sanitario, sociale e 
nell’assistenza alla persona ed alla sua famiglia, educativo e ricreativo”. 
La Cassa Mutua del Veneziano è un ente di natura associativa basato sul principio della Mutualità 
senza scopo di lucro. Statutariamente il legame tra la compagine sociale della Banca e quello della 
Mutua è strettissimo posto che per essere Soci dell’associazione occorre essere Soci e/o clienti di 
Banca Annia. Ne scaturisce anche l’ambito territoriale di operatività del sodalizio, corrispondente a 
quello della zona di competenza della Banca. 
Il fattore di successo di Cassa Mutua del Veneziano e di iniziative simili è quella di saper coniugare 
l’iniziativa dei privati in forma associata e senza scopo di lucro con il sistema pubblico di welfare. Del 
resto è un nostro preciso obiettivo integrare, e non sostituire, il sistema sanitario nazionale.  La   
Cassa Mutua del Veneziano vuole quindi organizzarsi come struttura in grado di offrire un aiuto 
concreto ai Soci in ambiti profondamente penetranti della vita quotidiana: quello sanitario, della 
cultura, della formazione, del tempo libero. 
La Cassa Mutua del Veneziano ambisce ad educare i Soci alla Mutualità, a far assumere loro 
consapevolezza del grande potenziale rappresentato dal mettere in comune qualcosa per trarne 
beneficio nel momento dell’effettivo bisogno. La sempre maggiore forza di aggregazione dei Soci, 
unita al sostegno di Banca Annia hanno consentito di far beneficiare ai Soci di importanti prestazioni 
di carattere sanitario e socio assistenziale. In continuità rispetto agli anni precedenti, la Cassa Mutua 
del Veneziano ha posto in essere i seguenti servizi, in favore dei propri Soci e loro famigliari: 

  sconti immediati presso centri convenzionati rete Comipa Network Sanitario MutuaSalus®; 
  sconti immediati presso altri convenzionati da Cassa Mutua del Veneziano; 
  rimborsi sugli esami/accertamenti diagnostici e fisioterapia; 
  rimborsi sulle visite medico-specialistiche; 
  diarie da ricovero per degenze ospedaliere; 
  organizzazione e contributi per Campagne di prevenzione; 
  contributi alla famiglia; 
  iniziative per i Soci dedicate al tempo libero. 

La Missione di Cassa Mutua del Veneziano non ha scopo di lucro, ma persegue finalità d’interesse 
generale, sulla base del principio costituzionale della sussidiarietà, attraverso l'esclusivo  
svolgimento in favore dei Soci di attività sanitarie, di educazione sanitaria, di welfare famigliare, 
nonché di attività culturali, ricreative, turistiche e formative. Coerentemente con gli obiettivi previsti 
dalla Missione, il sodalizio ha sviluppato, i seguenti servizi Mutualistici che ne danno concreta 
attuazione: 

 Servizio mutualistico di Assistenza Sanitaria Integrativa: in corrispondenza al contributo 
mutualistico, offre ai Soci un adeguato livello qualitativo di sussidi, aderente alle effettive 
necessità, evitando forme di assistenzialismo improprio. 
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  Servizio mutualistico alla famiglia: riconosce ai Soci un contributo a fondo perduto a parziale 
rimborso delle spese per l’acquisto di libri, tasse scolastiche, acquisto di materiale di 
consumo scolastico  per figli minori dei Soci. 

  Campagne di prevenzione: riconosce ai Soci la possibilità di partecipare alle  campagne di 
prevenzione sanitaria che vengono promosse dall‘associazione. 

  Servizi culturali e del tempo libero: riconosce ai Soci la possibilità di partecipare alle  attività 
culturali e turistiche, sia in Italia che all’estero, che vengono promosse dall’associazione. Per 
quanto sopra descritto la missione di Cassa Mutua del Veneziano si concretizza attraverso 
lo svolgimento in favore dei Soci, di attività che possono essere riepilogate nei seguenti 
valori: 

  Valore sanità: risparmio su analisi e visite specialistiche; rimborsi per spese mediche e diarie 
per ricovero ospedaliero; consulenze mediche telefoniche; convenzioni con ambulatori e 
farmacie; campagne di prevenzione. 

  Valore famiglia e sostegno sociale: bonus “nuovi nati”; bonus scuola (asilo ed elementari 
medie e superiori). 

  Valore cultura, vacanze, tempo libero: viaggi ed iniziative culturali in tutte le stagioni. 
 

Si può affermare che Cassa Mutua del Veneziano grazie ad un sistema di welfare sussidiario, 
consente ai propri Soci di soddisfare esigenze sanitarie integrative e permette, inoltre, di godere di 
un’ampia gamma di prestazioni e servizi rivolti alla persona. Il tutto è finalizzato a favorire percorsi 
di benessere, prevenzione e cura della propria salute e di quella dei propri familiari. In conclusione 
e per quanto descritto è possibile affermare che la Mutua opera esclusivamente per i propri Soci e 
loro familiari, in difesa del diritto alla salute e del benessere delle persone. La gestione è finalizzata 
a garantire le migliori condizioni di questo diritto nell’arco della vita di ogni singolo Socio. La Cassa 
Mutua del Veneziano è impegnata, nell’ambito del Terzo Settore, nella realizzazione di un welfare 
sussidiario inclusivo, integrativo al SSN e integrato tra soggetti pubblici e privati. Inoltre, promuove 
e sostiene il legame con il territorio e con tutte le espressioni della società civile, contribuendo allo 
sviluppo delle relazioni tra le persone e tra queste e i soggetti erogatori che possono fornire risposte 
ai loro bisogni, favorendo in tal modo la coesione sociale. 
Alla Mutua è pertanto preclusa l’attribuzione di qualsiasi avanzo di gestione ai Soci. Il margine 
mutualistico, prudenzialmente accantonato ai fondi di riserva, è indispensabile per far fronte ad 
eventuali maggiori oneri futuri, nell’interesse della collettività associata, contribuendo al 
consolidamento del patrimonio da tramandare alle generazioni future. 

 
3. Portatori di interesse 

La Cassa Mutua del Veneziano è, di fatto, un luogo di relazione tra diversi portatori di interesse: 
 
❶ la compagine sociale (ossia gli associati ordinari),  

❷ i familiari degli associati ordinari; 

❸ l'associato sostenitore; 

❹ gli amministratori ed il collegio sindacale; 

❺ le risorse umane ossia i collaboratori volontari; 

❻ i fornitori; 

❼ i soggetti convenzionati;  

❽ l’erario; 

❾ il settore No Profit. 
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3.1 La compagine sociale (Soci ordinari – famigliari degli associati ordinari – Socio sostenitore) 
I primi portatori di interesse sono gli Associati costituiti da Soci ordinari persone fisiche e dall’unico 
Socio sostenitore: Banca Annia. Il rapporto associativo è libero e volontario. I Soci partecipano 
liberamente e democraticamente alla designazione degli organi societari e alle scelte strategiche del 
sodalizio a cui appartengono mediante il voto capitario e con le modalità stabilite dallo Statuto 
vigente. Sulla base del principio fondamentale della “porta aperta”, la Mutua è aperta al proprio 
territorio di riferimento senza alcuna selezione preventiva e senza alcuna discriminazione, per 
condizioni soggettive individuali. 
La centralità del Socio e il rispetto della dignità umana, la partecipazione democratica alle decisioni, 
la trasparenza e il controllo, la responsabilità sociale e l’etica comportamentale, la consapevolezza 
che deriva dalla comunicazione e dall’informazione, sono i pilastri fondamentali sui quali poggia 
l’agire quotidiano della Mutua. L’associazione opera, dunque nel pieno principio del mutuo aiuto e 
della solidarietà. Ciascun Socio partecipa mediante la corresponsione anticipata di una somma 
contributiva, obbligandosi nei limiti di quanto corrisposto. Lo scambio mutualistico deriva dalla 
reciprocità delle prestazioni necessarie a soddisfare i bisogni comuni ai Soci e loro famigliari: esso 
si fonda sul rapporto fiduciario e sul comportamento responsabile e corretto dei singoli ai quali è 
richiesto il rispetto delle regole condivise e codificate nell’interesse generale del corpo associato. 
 
A) Soci ordinari persone fisiche 
Le persone fisiche Socie di Cassa Mutua del Veneziano devono essere necessariamente Soci o 
clienti di Banca Annia. Chi desidera diventare Socio deve presentare domanda al Consiglio di 
Amministrazione, tramite gli appositi moduli disponibili presso le filiali di Banca Annia nostro Socio 
sostenitore e sul sito internet della Cassa Mutua. La quota di iscrizione iniziale “una tantum” che 
ciascun Socio deve sottoscrivere e versare all’atto dell’ammissione è stabilita a norma di statuto in 
euro 5,00.  La quota associativa annuale invece è così determinata: 
- quota annua Soci fino a 25 anni 20 Euro, oltre 25 anni 45 euro; Coniugi o conviventi Soci Cassa 

Mutua 40 Euro, Soci Banca Annia 40 Euro. 
A seguito delle nuove ammissioni e dei recessi dovuti alla perdita dei requisiti statutari e purtroppo, 
ad alcuni decessi, al 31/12/2020 l’associazione contava n. 1.146 Soci (di cui 606 uomini, 540 donne) 
oltre al Socio sostenitore Banca Annia. 
 
Quanto sin qui prospettato evidenzia una compagine associativa costituita, per lo più, da famiglie 
che, maggiormente, trovano risposta ai propri bisogni da parte delle proposte della Mutua. La 
compagine sociale è il più importante metro di valutazione per dimostrare il successo della Mutua e 
gratifica chi l’ha voluta e chi lavora per il suo funzionamento. 
 Le quote associative incassate complessivamente dagli Associati ordinari  e di competenza 
dell’esercizio ammontano ad € 48.005 che unitamente agli altri proventi, ci hanno consentito la piena 
copertura di tutti i costi dell’associazione. 
 
B) Soci Sostenitori 
 Banca Annia è Associato sostenitore della Cassa Mutua del Veneziano. Dalla costituzione ad oggi 
la banca ha sostenuto la mutua con contributi liberali che hanno consentito alla stessa di poter 
costituire adeguate riserve patrimoniali necessarie a far fronte agli impegni ed alle prospettive di 
sviluppo dei prossimi esercizi, oltre che con: 

 la concessione in comodato gratuito della sede associativa e delle relative attrezzature; 
 il supporto gratuito da parte di tutte le filiali sia per la raccolta di adesioni alla mutua che per 

le attività riguardanti le iniziative proposte; 
 il supporto degli uffici di direzione per tutte le necessità della mutua in termini organizzativi. 

Anche nel 2020 non si è reso necessario richiedere alcun contributo economico al Socio sostenitore 
in quanto la Mutua con i soli proventi dei Soci è stata in totalmente grado di autosostenersi. 
 
3.2 Assetto Istituzionale e governance 
Il sistema di governo e di controllo di Cassa Mutua del Veneziano consta, a norma di statuto, di 
quattro organismi: l’Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Comitato 
dei Sindaci. 
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 L’assemblea dei Soci è convocata almeno una volta all’anno entro sei mesi dalla chiusura 
dell’esercizio sociale per l’approvazione del bilancio ed è l’espressione della democraticità interna 
alla Cassa Mutua, in quanto rappresenta l’universalità dei Soci. 
E’ competenza dell’Assemblea:  
a) l’approvazione del bilancio consuntivo;  
b) la nomina degli amministratori, sindaci e presidente del Comitato dei Sindaci; 
c) l’approvazione e le modifiche dei regolamenti interni, ad eccezione di quelli relativi alle prestazioni 
mutualistiche ed assistenziali che sono di competenza del Consiglio di Amministrazione; 
d) l’eventuale responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 
e) tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale, indicati nell’ordine del giorno; 
f) le modifiche statutarie; 
g) lo scioglimento anticipato e la nomina dei liquidatori. 
 
L’assemblea è formata dalle seguenti categorie di Soci: 
a. Soci ordinari persone fisiche Socie o clienti di Banca Annia ; 
b. Soci sostenitori, persone giuridiche che per mezzo dei propri apporti volontari intendano 
partecipare a programmi pluriennali finalizzati allo sviluppo dell’ente e/o sostenere economicamente 
in ogni forma possibile l’attività del sodalizio. 
Ogni Socio è iscritto in un’apposita sezione del libro Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle 
categorie suindicate. A norma di statuto, nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che non siano 
in mora nei versamenti dei contributi sociali. Ciascun Socio ha un voto. I Soci, che per qualsiasi 
motivo non possono intervenire personalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi 
rappresentare soltanto da altri Soci mediante delega scritta; ciascun Socio può rappresentare al 
massimo altri cinque Soci (art. 18 dello statuto vigente). 
Nel corso del 2020 l’Assemblea, a  norma di legge a causa dell’emergenza sanitaria,  si è riunita in 
data 30 Ottobre per la discussione e l’approvazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2019. 

Il Consiglio di amministrazione è composto da nove membri di cui quattro (il 44,4% come da 
Statuto) designati dal Socio sostenitore, cioè dalla Banca, scelti in ogni caso tra i Soci ordinari. Il 
Presidente e il Vice Presidente sono di nomina consiliare. Gli amministratori durano in carica tre 
esercizi e sono rieleggibili. Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Ente. Esso 
può quindi deliberare su tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione, fatta 
eccezione di quelli che per legge sono di esclusiva competenza dell’assemblea.  Nel corso del 2020 
il Consiglio di Amministrazione si è riunito quattro volte per deliberare l’ammissione e il recesso dei 
Soci, l’entità del contributo associativo e per intraprendere tutte le decisioni indispensabili per la 
gestione della mutua, ivi compresa le erogazioni ai Soci. Il Consiglio di Amministrazione in carica, 
nominato il 30 Ottobre 2020 risultava essere così composto: Mario Gigli, Fabrizio Scremin, Giovanni 
Colcera, Andrea Loro, Fabio Marchiori, Ines Mazzetto, Sebastiano Zappalà, Annita Bragato e 
Lorenza Paggiarin. Successivamente in data 19.11.2020 l’amministratore Fabrizio Scremin, ha 
rassegnato le proprie dimissioni. 

Il Presidente e Vice. Come da verbale del Consiglio di Amministrazione del 18.11.2020 sono stati 
nominati: Mario Gigli Presidente; Lorenza Paggiarin Vice presidente. Al Presidente spetta la firma e 
la rappresentanza sociale di fronte ai terzi ed in giudizio. Egli può riscuotere da pubbliche 
amministrazioni o da privati pagamenti di ogni natura a qualsiasi titolo rilasciandone quietanza. Egli 
ha facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la Cassa Mutua. In 
caso di assenza o impedimento, tutti i poteri attribuiti al Presidente spettano al Vice Presidente. 
 
Il Comitato dei sindaci si compone di tre membri effettivi e di due supplenti, eletti anche fra non 
Soci dall’assemblea. I sindaci durano incarica tre esercizi e sono rieleggibili. Il sindaco effettivo che 
assume la carica di presidente del comitato dei sindaci viene scelto tra i candidati in una lista 
presentata dagli associati sostenitori. Il collegio vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dalla Mutua e sul suo concreto funzionamento. Il Comitato dei 
sindaci, nominato dall’assemblea dei Soci il 30.10.2020 è  oggi così composto: Valter Bordin 
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Presidente,  Silvia Scavazzon e Moreno Lorenzon  Sindaci effettivi, Emanuele Fincato e Mauro Celin  
Sindaci Supplenti. 
. 
Compensi agli organi sociali 
Gli amministratori, i sindaci, e le persone fisiche o giuridiche a loro riconducibili hanno operato in 
modo totalmente gratuito. Non sono, infatti, stati elargiti loro compensi di ogni natura e sorta. 
 
 3.3 Risorse Umane 
Per quanto attiene alle risorse umane, La Cassa Mutua del Veneziano si è avvalsa della 
collaborazione del Socio Sostenitore Banca Annia e di quella di due Soci Volontari; in ogni caso,  
Cassa Mutua del Veneziano gode dell’appoggio, regolato da apposita convenzione, di tutto il 
personale dipendente del Socio Sostenitore tramite la rete degli sportelli. Nel corso dell’esercizio ci 
siamo, inoltre, avvalsi dell’assistenza fornitaci dalla COMIPA società cooperativa, a cui aderiamo sin 
dalla costituzione.  
 
3.4 Fornitori 
Per le proprie necessità operative la mutua si rivolge ad alcuni fornitori con i quali si è instaurato un 
rapporto di partnership che va ben oltre la relazione commerciale.  Cassa Mutua del Veneziano 
predilige la relazione con fornitori locali, espressione dello stesso territorio nel quale vive la propria 
compagine sociale; inoltre, per le attività sanitarie, ampio spazio è riservato ai fornitori costituiti sotto 
forma di ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) con i quali la mutua condivide, 
oltre che le finalità operative, anche il DNA sociale e non profit. 
 
3.5 Convenzionati 
Oltre alle convenzioni disponibili sul territorio nazionale grazie al Comipa (Consorzio delle Mutue di 
Previdenza ed Assistenza), la Cassa Mutua del Veneziano può contare su una Rete di Convenzioni 
molto capillare con 409 convenzionati ubicati sul territorio di competenza al 31.12.2020 tutti in ambito 
medico sanitario (n. 67 nella provincia di Venezia, n.133 nella  provincia di Padova, n.149 nella 
Province di Treviso, e n. 60 nelle province di Rovigo e Vicenza), che includono le principali Strutture 
sanitarie e poliambulatoriali e vari singoli medici specialisti, oltre a ottici, negozi di ausili sanitari e 
centri termali. Il numero delle convenzioni attivate risulta adeguato ad offrire una qualificata gamma 
di offerta per le esigenze degli associati. E’ comunque in corso una costante verifica sulla effettiva 
copertura territoriale della rete convenzionata specialmente nei territori di più recente sviluppo 
dell’operatività del Socio sostenitore Banca Annia e, conseguentemente, di espansione della Mutua. 
Relativamente alla rete nazionale di convenzioni sanitarie messaci a disposizione dal Comipa, 
appare altrettanto interessante fornire il seguente prospetto: 
 
Rete sanitaria Comipa Veneto 
 

Tipologia/provincie VE PD TV VI/RO TOTALE 
ospedali e case di cura 1 1 3 2 7 
centri diagnostici e poliambulatori 35 54 71 29 189 
studi medici/odontoiatri/fisioterapici 24 60 64 27 175 
centri ottici 6 12 10 2 30 
centri termali 1 6 1 0 8 
  67 133 149 60 409 

 
 
 
3.6 L’erario 
Il sodalizio, per sua natura, non ha mai svolto alcun tipo di attività commerciale e pertanto non è 
considerato un soggetto passivo d’imposta ai fini dell’Ires. Gli unici impegni verso l’erario, sempre 
onorati nei modi e nei termini di legge, riguardano: il costo dell’Irap. 
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3.7 Rapporti con altri enti no profit 
Nella stipula della rete di convenzioni a vantaggio degli associati, la Mutua ha riservato la massima 
attenzione allo sviluppo delle filiere locali, in special modo enti cooperativi o comunque collegati al 
terzo settore. 
Cassa Mutua del Veneziano è anche associata al COMIPA, il Consorzio tra Mutue Italiane di 
Previdenza e Assistenza, con una quota di partecipazione di euro 1.000. Il Comipa oltre ad averci 
fornito l’assistenza in fase di costituzione e di start up, coordina il funzionamento degli strumenti 
comuni alle mutue associate. 
L’importanza della nostra partecipazione in questa “rete” è stata ed è ancor oggi rilevante, non solo 
per i servizi che ci vengono messi a disposizione, ma anche per il fatto che attraverso questo 
strumento giuridico è stato possibile costituire e sviluppare numerose altre mutue sul territorio 
nazionale, tutte sorte per iniziativa di quelle Banche di Credito Cooperativo che hanno creduto di 
dover sostenere un modello mutualistico a vantaggio della collettività dei rispettivi territori. Grazie a 
questa capillare rete nazionale, di cui noi tutti ne beneficiamo, la mutualità del credito cooperativo, 
a distanza di pochi anni, è riuscita (fonte Comipa: Bilancio aggregato delle Mutue del Credito 
Cooperativo al 31.12.2018) a raggiungere i seguenti principali risultati: 
 

 Dati aggregativi 
 

Dati aggregativi 
Descrizione 2019 2020 
Mutue costituite dalle BCC aderenti al Comipa 38 40 
Soci persone fisiche delle Mutue BCC 73.284 75.221 

 
 

Distribuzione territoriale mutue del credito cooperativo 
  2019 2020 
Veneto 9 9 
Friuli Venezia Giulia 4 4 
Toscana 9 11 
Lombardia 3 3 
Marche 3 3 
Piemonte 2 2 
Lazio 2 2 
Abruzzo 2 2 
Campania 2 2 
Puglia 1 1 
Sicilia 1 1 
Totale 38 40 

 
L’insieme di questi dati evidenziano, ancor più, che le Mutue possono essere uno strumento 
decisamente funzionale per il perseguimento dei valori fondanti del Credito Cooperativo ai fini del: 
- Rafforzamento dei legami sul territorio, anche attraverso la partecipazione attiva dei Soci; 
- Educazione alla mutualità e alla reciprocità; 
- Rafforzamento dei rapporti con gli enti no profit e con il tessuto economico presente in ciascun 
territorio; 
- Risposta ai bisogni primari della propria collettività di riferimento, arginando il continuo e 
progressivo arretramento dell’intervento pubblico nel welfare. 
Per completezza di informazione, vogliamo infine segnalare che questi risultati sono in costante 
crescita, grazie appunto all’impegno di ciascuna Mutua, di ciascun Socio sostenitore e del Comipa  
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stesso, il quale per la sua natura di società cooperativa a mutualità prevalente senza scopo di lucro, 
investe tutte le proprie risorse nello sviluppo di queste azioni. Gli utili che consegue vengono 
destinati a riserve indivisibili. 
 

4. L’operatività 
Il nostro ente, in ottemperanza all’art. 4 dello statuto, si è sempre impegnato per lo svolgimento delle 
proprie attività istituzionali che contraddistinguono la nostra mutua sul territorio. L’operatività, rivolta 
ai propri Soci e ai loro familiari in un sistema articolato di tutela sanitaria e sociale, si compone: 

 Sussidi medico-sanitari pari ad una percentuale dal 10 al 20% dell’importo delle fatture                                   
per visite mediche specialistiche, analisi e diagnostica strumentale, cure fisioterapiche; 

 Diarie ospedaliere per malattia ed infortunio; 
 Sussidi alla famiglia per: nuovi nati e materiali scolastici; 
 Servizi Carta MutuaSalus nei seguenti ambiti: 

- “Cura e prevenzione della Salute”: disponibilità 24h presso la centrale operativa MutuaSalus di 
una equipe medico specialistica per consulenze telefoniche medico sanitarie, informazioni e 
reperimento di centri specialistici di diagnosi e cura in Italia ed all’estero, organizzazione consulti 
medici; 
- “Pronto Intervento”: invio gratuito di un medico in caso di urgenza, invio gratuito di una 
ambulanza in caso di urgenza, trasferimento sanitario fuori regione o estero; 
- “Emergenza Sanitaria”: rimpatrio sanitario da altra regione o dall’estero, invio di medicinali in 
Italia e all’estero, assistenza sanitaria; 
- “Altri servizi alla persona”: rientro sanitario in caso di infortunio, rientro anticipato a causa di 
gravi motivi familiari, spese per “familiare accanto” in caso di infortunio all’estero, 
trasferimento/rimpatrio della salma, ricerca di un familiare e trasmissione messaggi urgenti; 

 Campagne di prevenzione sanitaria; 
 Iniziative culturali e del tempo libero; 
 Reti di convenzioni “extra sanitarie” con numerosi operatori economici operanti sul territorio 

(negozi, agenzie di viaggio, asili, artigiani, palestre, circoli sportivi etc.), atti a facilitare le 
condizioni di accesso dei nostri Soci a condizioni economiche maggiormente vantaggiose. 

A questi sussidi, si sommano inoltre: 
 Sussidio asilo nido; 
 Sussidio scuola infanzia;  
 Sussidio libri scuola media primaria secondaria e superiori 
 Sussidio per la nascita di ogni figlio.  

 
Riepilogo rimborsi ai Soci  
 

Rimborsi effettuati 2019 2020 Diff.% 2019-20 

Causale importo n.pratiche importo n.pratiche importo n.pratiche 

Centri Termali 335,24 8 224,80 8 -32,94 0,00 

Diaria Giornaliera per INFORTUNIO 180,00 1 480,00 1 166,67 0,00 

Diaria Giornaliera per MALATTIA 10.170,00 56 9.900,00 49 -2,65 -12,50 

Diaria Giornaliera per ricovero RSA 0,00 0 180,00 2 100,00 100,00 

Esami,accertamenti diagnostici e trattamenti fisioterapici 5.615,97 394 5.134,21 338 -8,58 -14,21 

Rimborso Ticket 2.462,43 306 1.731,18 213 -29,70 -30,39 

Servizio – Autoambulanze 0,00 0 96,00 2 100,00 100,00 

Sussidio acquisto libri di testo scuola media 160,00 4 120,00 3 -25,00 -25,00 

Sussidio acquisto vocabolari scuola media superiore 280,00 7 200,00 5 -28,57 -28,57 

Sussidio cartella/zaino scuola elementare 80,00 2 0,00 0 -100,00 -100,00 

Sussidio iscrizione asilo nido 0,00 0 0,00 0 0,00 0,00 

Sussidio iscrizione scuola infanzia 80,00 2 80,00 2 0,00 0,00 
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Sussidio nuovi nati 0,00 0 0,00 0 0,00 0,00 

Visite specialistiche 8.962,70 473 8.178,87 417 -8,75 -11,84 

Totali 28.326,34 1.253 26.325,06 1.040 -7,07 -17,00 

 
 

5. La gestione sociale 
La Cassa Mutua del Veneziano ha natura associativa, non ha scopo di lucro e soprattutto non ha 
mai svolto alcun tipo di attività di natura commerciale. 
Relativamente alla gestione economica complessiva, Vi informiamo che registra componenti positivi 
per euro 48.003 così conseguiti: 
 

Entrate 2019 2020 variazioni 
Contributi da soci 48.575,00 48.002,09 -572,91 
Contributi da soci sostenitori 0 0 0 
Proventi  vari 9,89 1,23 -8,66 
Proventi finanziari 0 0 0 
Sopravvenienze attive 0 0 0 
Totale dei ricavi 48.584,89 48.003,32 -581,57 

 
Dal prospetto sopra evidenziato si riscontra che nonostante non siano pervenuti contributi dal Socio 
Sostenitore, la mutua è riuscita a contenere la diminuzione dei contributi grazie alla revisione della 
politica contributiva e alla costante attenzione alla compagine sociale. 
I componenti negativi di euro 47.685 si riferiscono principalmente agli oneri sostenuti per le attività 
tipiche ed in via residuale e marginale agli oneri accessori e accantonamenti, così come 
dettagliatamente esposto nel rendiconto gestionale. 
 
Per completezza, riteniamo comunque opportuno esporre, qui di seguito, un prospetto sintetico che 
analizza i costi dell’associazione, anche rispetto l’esercizio precedente: 
 
 

Uscite 2019 2020 variazioni 
Costi per iniziative verso soci 28.326,34 26.325,06 -2.001,28 
Rimborsi ai volontari 1.910,15 768 -1.142,15 
Spese per servizi  18.203,35 17.963,86 -239,49 
Ammortamenti 0 0 0 
Accantonamenti 0 2.628,13 2.628,13 
Abbuoni e sopravvenienze 0 0 0 
Imposte dell'esercizio 0 0 0 
Totale dei costi 48.439,84 47.685,05 -754,79 

 
Si evidenzia che il totale delle uscite per i rimborsi a Soci rappresenti oltre il 55% del totale dei costi 
della cassa mutua. L’esercizio 2020 si chiude comunque con un avanzo di euro 318,27, che come 
previsto dallo statuto vigente potrà essere destinato al fondo di riserva indivisibile, utilizzabile 
esclusivamente a copertura di eventuali disavanzi futuri, ovvero per la realizzazione delle attività 
istituzionali dell’ente.  
Dal punto di vista patrimoniale il totale dell’attivo è di euro 120.978 di cui: 
 

 Euro 1.000 per immobilizzazioni nette; 
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 Euro 114.930 per attivo circolante; 
 Euro 5.048 per ratei e risconti attivi. 

 
Le passività per un totale di euro 120.978 sono invece rappresentate da: 

 Euro 16.373 per ratei e risconti passivi; 
 Euro 103.209 di patrimonio netto a sua volta così composto: 
 Euro 80.089 rappresentato dalle quote di adesione versate dai Soci ordinari e dal Socio 

sostenitore; 
 Euro 19.801 dalla riserva statutaria ed indivisibile formata con gli avanzi conseguiti nei 

precedenti esercizi; 
 Euro 3.000 dai fondi vincolati per decisioni degli Organi Istituzionali; 
 Euro 318 dall’avanzo d’esercizio conseguito in questo esercizio. 

Dalla valutazione dei risultati di bilancio, oltre ad evidenziare la buona situazione finanziaria, in 
rapporto alle attività sociali avviate ed in corso, è possibile poter confermare che elemento 
essenziale per la nostra crescita, sono i contributi richiesti ai Soci come contributi annuali. 
 

6. Indicatori 
L’analisi delle relazioni tra Cassa Mutua del Veneziano e i suoi portatori di interessi (stakeholders) 
viene arricchita, in questa sezione, attraverso la determinazione e la ripartizione del valore aggiunto. 
Questa grandezza deriva da un processo di riclassificazione del conto economico e permette una 
rilettura in chiave sociale della classica contabilità economica. 
L’associazione, svolgendo le sue attività, crea una ricchezza – Valore aggiunto – a favore di tutti i 
portatori di interesse, sia interni che esterni, i cosiddetti stakeholder di Cassa Mutua del Veneziano. 
La ricchezza di tipo economico si affianca alla ricchezza sociale, prodotta dall’associazione in 
coerenza con i propri fini istituzionali. Per determinare il valore aggiunto viene contrapposta a tutti i 
ricavi solo una parte dei costi, ossia le spese sostenute per: ❶ spese per servizi; ❷costi generali; 
❸ammortamenti. Vengono considerati anche ❶ricavi e costi accessori (sopravvenienze e oneri 
finanziari); ❷ ricavi e costi straordinari (sopravvenienze, abbuoni ed interessi attivi).Nel nostro caso 
il valore aggiunto non è altro che il prodotto della differenza tra: il valore dei proventi e i cosiddetti 
consumi intermedi (che non costituiscono distribuzione per gli interlocutori dell’associazione). La 
ricchezza € 41.448 pari al 86,34% è stata distribuita fra le seguenti macro categorie: 

 Soci: per aver beneficiato dei sussidi mutualistici , dei servizi  e delle iniziative poste in 
essere; 

 Collaboratori per i rimborsi spese sostenute nell’esercizio; 
 Non Profit: i servizi pagati ad altre associazioni o a cooperative senza fine di lucro; 
 Stato: per le imposte pagate nell’esercizio; 
 Avanzo di gestione: attraverso l’accantonamento nei Fondi per l’opportuno consolidamento 

patrimoniale finalizzato a migliorare e ad incrementare nel tempo le prestazioni dei servizi 
mutualistici ai Soci. 
 

Prospetto di determinazione del valore aggiunto 

DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 2018 
% su 
prod.  2019 

% su 
prod. 

A) PROVENTI DELLE ATTIVITA' TIPICHE 48.584,89 100,00 48.003,32 100,00 

Contributi associativi dei soci ordinari 48.575,00 99,98 48.002,09 100,00 

Contributi del socio sostenitore   0,00   0,00 

Altri ricavi e proventi 9,89 0,02 1,23 0,00 

B) COSTI INTERMEDI DI PRODUZIONE 6.644,34 13,68 6.555,36 13,66 

Amministrazione e funzionamento servizi 6.644,34 13,68 6.555,36 13,66 

A-B VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO 41.940,55 86,32 41.447,96 86,34 

C COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.(+/-) Saldo gestione accessoria 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Ricavi accessori (proventi finanziari)   0,00   0,00 

Costi accessori   0,00   0,00 

2.(+/-) Saldo gestione straordinaria 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ricavi straordinari   0,00   0,00 

Costi straordinari   0,00   0,00 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 41.940,55 86,32 41.447,96 86,34 

Ammortamenti della gestione 0,00 0,00   0,00 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 41.940,55 86,32 41.447,96 86,34 

 
Nel periodo esaminato (2019 - 2020), si evidenzia che: 

 la distribuzione del valore aggiunto ai portatori di interesse è quasi costante passa infatti dal 
86,32% del 2019 al 86,34 del 2020; 

 L’insieme dei costi di funzionamento (costi amministrativi, ammortamenti, costi generali), 
risulta sempre di scarsa rilevanza essendo tali costi costantemente monitorati e ridotti al 
minimo indispensabile. 
 

Distribuzione del valore aggiunto globale netto 

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 2018 % su v.a. 2019 % su v.a. 

A) REMUNERAZIONE DEI SOCI 39.257,05 93,60 37.123,56 89,57 

sussidi sanitari – diarie   0,00   0,00 

sussidi sanitari – rimborsi 28.326,34 67,54 26.325,06 63,51 

campagne di prevenzione   0,00   0,00 

sussidi alla famiglia   0,00   0,00 

iniziative culturali e del tempo libero   0,00   0,00 

Carta Mutuasalus 10.655,82 25,41 10.798,50 26,05 

assemblea dei soci 274,89 0,66 0,00 0,00 

B) REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 1.910,15 4,55 768,00 1,85 

personale dipendente   0,00   0,00 

buoni pasto   0,00   0,00 

personale distaccato e collaboratori 1.910,15 4,55 768,00 1,85 

C) REMUNERAZIONE ORGANI SOCIETARI 0,00 0,00 0,00 0,00 

compensi amministratori e sindaci   0,00   0,00 

D) REMUNERAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 145,05 0,35 2.946,40 7,11 

accantonamenti a riserve e fondi 145,05 0,35 2.946,40 7,11 

E) REMUNERAZIONE DELLO STATO 0,00 0,00 0,00 0,00 

F) REMUNERAZIONE DEL SISTEMA NO PROFIT 628,30 1,50 610,00 1,47 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 41.940,55 100,00 41.447,96 100,00 

 
dall’esame di quest’ultima tabella si evidenzia la distribuzione del valore aggiunto ai portatori di 
interesse nel periodo considerato (2019-2020) ed in particolare che: 
a. il valore aggiunto distribuito ai Soci rappresenta correttamente la parte preponderante. Quest’anno 
pari al 89,57%. Per distribuzione del valore aggiunto ai Soci si intendono tutti i sussidi e tutte le 
iniziative attuate nel corso dell’esercizio, di cui i Soci e loro famigliari ne hanno tratto un beneficio; 
b. la remunerazione del personale dipendente è pari a zero in quanto la Cassa Mutua si avvale 
esclusivamente di Soci volontari ai quali vengono corrisposti unicamente   rimborsi spesa. 
c. tra i portatori di interesse non appaiono costi per gli organi sociali, in quanto al di fuori dei rimborsi 
spese per spostamenti, non vengono corrisposti emolumenti. Come anticipato per l’analisi dei costi 
per i dipendenti, lo spirito dell’associazione rimane quello di poter operare attraverso l’apporto 
volontario dei Soci; 
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d. la remunerazione del sistema no profit riguarda il costo sostenuto in favore di enti no profit. Più 
specificatamente quelli pagati al Comipa a fronte di servizi specifici forniti in nostro favore; 
e. la remunerazione dello Stato (che riguarda unicamente il pagamento dell’Irap in quanto per effetto 
della sua natura giuridica la cassa mutua è esentata dall’Ires) è per questo esercizio pari a zero; 
f. la remunerazione dell’associazione, ottenuta unicamente con gli avanzi di gestione realizzati nel 
tempo, ci consente di alimentare i fondi di riserva indivisibili fra i Soci, utilizzabili esclusivamente per 
il miglior raggiungimento delle finalità istituzionali dei prossimi esercizi. Nel nostro caso, l’incremento 
del patrimonio netto, rappresenta un importante metro di valutazione, perché disponendo di una 
adeguata patrimonializzazione, potremmo, ancor più compiutamente, garantire i nostri Soci, 
realizzando al meglio tutti i presupposti sociali che furono alla base della nostra costituzione. Dal 
raffronto con il precedente esercizio si evince, infine, una sostanziale invarianza della distribuzione 
del valore aggiunto verso i vari portatori di interesse. 
 
7. Altri dati relativi alla compagine sociale 
 

Distribuzione territoriale soci 

CAB Agenzia soci 

2000 malcontenta 9 

2002 mestre 9 

36000 bojon 351 

36001 liettoli 46 

36010 prozzolo 322 

36011 camponogara 100 

36080 dolo 82 

36081 arino 35 

36100 fiesso d'artico 28 

36130 fosso' 38 

36180 mira 72 

36300 caltana 24 

36340 stra' 20 

62480 cartura 10 

    1146 

 
 

Suddivisione soci 
soci uomini     606 52,83 
soci donne     540 47,08 
soci altri     1 0,09 

 
 

Eta media compagine sociale 
età media uomini 63anni 
età media donne 64 anni 

 
8. Proposta di destinazione dell’avanzo 
Relativamente all’avanzo conseguito di Euro 318,27 Vi proponiamo di destinarlo al fondo di riserva 
indivisibile previsto dall’art. 13 dello statuto sociale. In merito precisiamo che nel rispetto della legge 
vigente e del nostro statuto sociale tutti i fondi di riserva, comunque costituiti, non potranno in nessun 
caso essere ripartiti tra i Soci, bensì destinati alla copertura di future perdite o comunque vincolati 
alle finalità istituzionali dell’associazione. 
 
9. Prospettive 
 Dopo l’importante aggiornamento organizzativo effettuato a partire dal 2018 in accordo con Banca 
Annia, il Consiglio di Amministrazione ritiene che la Cassa Mutua del Veneziano sia pronta a 
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sostenere adeguatamente anche per il 2021 lo sviluppo societario in adeguamento all’articolazione 
territoriale della Banca. 
          
10. Conclusioni. 
Alla fine di questa esposizione Vi invitiamo ad approvare il rendiconto chiuso il 31/12/2020 
costituito da: 
a. Relazione di gestione e di missione; 
b. Relazione del Collegio Sindacale; 
c. Stato patrimoniale; 
d. Rendiconto Gestionale; 
e. Conto economico in forma scalare; 
f. Nota integrativa. 
 
L’insieme di questi documenti costituiscono, nel loro complesso, il bilancio di esercizio. 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Mario Gigli 
 

CASSA MUTUA DEL VENEZIANO 

Sede in Mira (VE), Riviera Matteotti, 18 

Codice Fiscale 90137810272 

Rendiconto al 31/12/2020 

Stato Patrimoniale attivo   31/12/2019   31/12/2020 

A) Credito verso asSociati per quote asSociative da versare   0,00   0,00 

B) Immobilizzazioni   0,00   0,00 

I.Immateriali         
   Valore Lordo 0,00   0,00   
    Ammortamenti 0,00   0,00   

II.Materiali   0,00   0,00 
    Valore Lordo         
    Ammortamenti         

III. Finanziarie   1.000,00   1.000,00 

Totale Immobilizzazioni   1.000,00   1.000,00 

C) Attivo circolante         

I.   Rimanenze   0,00   0,00 

II.  Crediti   0,00   0,00 
      - entro 12 mesi         

      - oltre 12 mesi         

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   0,00   0,00 

IV. Disponibilità liquide   127.012,22   114.929,80 

Totale attivo circolante   127.012,22   114.929,80 

D) Ratei e risconti   5.280,94   5.047,77 

Totale attivo   133.293,16   120.977,57 
     

Stato Patrimoniale passivo   31/12/2019   31/12/2020 

A) Patrimonio netto         

I.   Fondo di dotazione dell'Ente   80.083,98   80.088,98 

II. Patrimonio Vincolato   34.028,13   22.801,31 

     1) Riserva Statutaria 19.656,26   19.801,31   
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     2) Fondi  vincolati per dec.Organi Istituzionali 14.371,87   3.000,00   

     3) Fondi vincolati destinati da terzi         

     4) Altri Fondi vincolati         

III.Patrimonio libero   145,05   318,27 

     1) Risultato di gestione esercizio in corso 145,05   318,27   

     2) Riserve accantonate negli esercizi precedenti         

Totale Patrimonio netto   114.257,16   103.208,56 

B) Fondi rischi e oneri   0,00   0,00 

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato   0,00   0,00 

D) Debiti         
      -entro 12 mesi 1.809,30   1.395,68   
      -oltre 12 mesi 0,00   0,00   

Totale Debiti   1.809,30   1.395,68 

E) Ratei e risconti   17.226,70   16.373,33 

Totale passivo   133.293,16   120.977,57 

CASSA MUTUA DEL VENEZIANO 
Sede in Mira (VE), Riviera Matteotti, 18 

Codice Fiscale 90137810272 
      

Conto Economico  al 31/12/2020 
    

  31/12/2019   31/12/2020 
A) Valore dell'attività       
       Proventi dell'attività istituzionale       
    1) Contributi dei Soci 48.575,00   48.002,09 
    2) Contributi dei Soci sostenitori       
    3) Altri proventi dell'attività istituzionale 9,89   1,23 
Totale proventi attività istituzionale 48.584,89   48.003,32 
       Proventi da attività accessoria       
    4) Proventi da attività accessoria       
    5) Altri proventi da attività accessoria       
Totale proventi attività accessoria 0,00   0,00 
        
Totale valore dell'attività 48.584,89   48.003,32 
        
B) Oneri dell'attività       
    6) Per materiale di consumo e prodotti vari 0,00   0,00 
    7) Per servizi 48.439,84   45.056,92 
    8) Per godimento di beni di terzi       
    9) Per il personale       
         a) Salari e stipendi       
         b) Oneri Sociali       
         c) Trattamento di fine rapporto       
         d) Trattamento di quiescienza e simili       
         e) Altri costi       
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                                  Totale Costi del Personale 0,00   0,00 
   10) Ammortamenti e svalutazioni       
        a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 0,00   0,00 
        b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali       
        c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni       
        d) Sval.crediti compresi nell'attivo circ. e disp. Liquide       
                                  Totale ammortamenti e svalutazioni 0,00   0,00 
     11) Var. rimanenze di materiali di consumo e prodotti vari       
      12) Accantonamento per rischi       
      13) Altri accantonamenti      2.628,13 
      14) Oneri diversi di gestione       
Totale oneri dell'attività 48.439,84   47.685,05 
        
Differenza tra valore e oneri dell'attività (A-B) 145,05   318,27 
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CASSA MUTUA DEL VENEZIANO 

Sede in Mira (VE) Riviera Matteotti, 18 

Codice Fiscale 90137810272 

RENDICONTO GESTIONALE AL 31/12/2020 
ONERI PROVENTI E RICAVI 

Descrizione 2019 2020 Descrizione 2019 2020 
ONERI DA ATTIVITA' TIPICHE 48.439,84 45.056,92 PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' TIPICHE 48.584,89 48.003,32 

Contributi associativi COMIPA 10.655,82 10.798,50 Contributi dei soci ordinari 48.575,00 48.575,09 

Sussidi alla Famiglia     Contributi dei soci sostenitori     

Iniziative culturali e tempo libero soci     interessi su cc bancari 9,89 1,23 

Campagne di prevenzione     Contributi per organizzazione eventi 0,00 0,00 

Sussidi  sanitari - rimborsi 28.326,34 26.325,06 Sopravvenienze attive 0,00 0,00 

Sussidi sanitari - diarie           

Costi assemblea 274,89 0,00       

Spese postali 1.070,75 1.001,05       

Canone software 1.191,13 1250,01       

Servizi specifici Comipa 628,30 610,00       

Consulenze esterne 2.030,08 2.164,28       

Cancelleria e stampati 443,56 431,17       

Valori Bollati           

Spese per il personale           

Viaggi e trasferte 1.910,15 768,00       

Buoni Pasto           

Ammortamento immob.immateriali 0,00 0,00       

Oneri e commissioni servizi bancari 40,00 40,00       

Assicurazioni 334,06 1.523,67       

Spese generali 1.534,76 145,18       

Spese di rappresentanza 0,00 0,00       

Sopravvenienze passive 0,00 0,00       

spese cc bancari 0,00 0,00       

Imposte dell'esercizio           

ONERI PROMOZIONALI E DI RACCOLTA FONDI 0,00 0,00 PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 0 0,00 

            

ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE 0,00 0,00 PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIE 0 0,00 

            

ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI 0,00 2.628,13 PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 0 0,00 

Altri oneri    2.628,13 Proventi da obbligazioni     

Interessi passivi     dividendi e partecipazioni     

TOTALE ONERI 48.439,84 47.685,05 TOTALE PROVENTI E RICAVI 48.584,89 48.003,32 

            

145,05 318,27 

Risultato gestionale positivo 2019 Risultato generale positivo 2020 
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Cassa Mutua del Veneziano 
Sede in Mira (VE) Riviera Matteotti, 18  

Codice Fiscale n. 90137810272 

  
Nota integrativa bilancio 31.12.2020 

Premessa 

La Cassa Mutua del Veneziano, pur essendo un ente di tipo associativo di natura assistenziale, senza fine di lucro che 

non svolge alcun tipo di attività commerciale o economica, ha preferito redigere il bilancio consuntivo ai sensi dell’art. 2424 

e seguenti del Codice Civile, sia con l’intento di presentare i dati con maggiore chiarezza, nel rispetto dei principi dettati 

dalla IV direttiva CEE., sia in ottemperanza delle linee guida approvate dall’Agenzia per il Terzo Settore presso il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Conseguentemente ed ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile precisiamo che le singole voci che lo compongono sono 

state valutate seguendo i principi previsti dall’art. 2423 del C.C, i principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e le indicazioni contenute nelle citate linee guida emanate dall’Agenzia delle Onlus.    

Tutte le poste indicate corrispondono infatti ai valori desunti dalla contabilità, e inoltre l’esposizione delle voci di rendiconto 

seguono, in linea di massima, lo schema indicato dagli artt. 2424 e 2425 del C. C. rispettivamente per lo stato patrimoniale 

e per il conto economico.   

Occorre infatti, precisare che come previsto dal punto 2.1 dell’atto di indirizzo emanato dall’agenzia delle Onlus in data 

11.02.2009, si è reso necessario apportare alcune modifiche e aggiustamenti nella struttura di rappresentazione del 

bilancio. Tanto in considerazione della peculiarità che contraddistingue l’ente di tipo associativo rispetto ad una Società di 

natura commerciale.  

Più precisamente: 

a. Il Patrimonio netto dell’ente non prevede il capitale Sociale, semmai un fondo di dotazione alimentato dai 

versamenti dei Soci.  

b. Non svolgendo alcun tipo di attività commerciale non possiamo rilevare un utile o una perdita d’esercizio; 

c. Non svolgendo attività con i terzi e tantomeno commerciale non abbiamo mai ottenuto ricavi dalle vendite o per 

prestazioni di servizi. Conseguentemente il valore della produzione è, nel nostro specifico caso, rappresentato 

dai proventi delle attività tipiche, costituiti unicamente dalla raccolta dei contributi associativi. Di riflesso non 

possiamo prevedere alcun “costo di produzione”, bensì “oneri da attività tipiche”; 

d. Abbiamo poi redatto sia il rendiconto gestionale a sezioni contrapposte che il conto economico in forma scalare, 

secondo le indicazioni emanate dalle citate linee guida.  Riteniamo che il sistema adottato possa rappresentare 

al meglio i costi e le entrate, apprezzando al meglio anche i risultati intermedi.    

 

Attività svolte 

La Cassa Mutua del Veneziano è stata costituita per offrire ai propri Soci notevoli vantaggi in diversi settori. La forza di 

aggregazione dei Soci, unita al patrocinio di Banca Annia, consentono di far beneficiare ai Soci di importanti prestazioni 
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in campo sanitario, sociale, educativo e ricreativo. 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del 

bilancio d’esercizio precedente, secondo il carattere di continuità e di applicazione dei principi contabili.  

Nella valutazione delle voci di bilancio sono stati osservati i criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva di 

continuazione dell’attività.   

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 

poste o voci delle attività o passività. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed 

attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I criteri adottati sono pertanto quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del C.C. Per la valutazione di 

casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate si è fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati 

dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Deroghe 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui agli articoli 2423, quarto 

comma e 2423 bis, secondo comma del C.C. 

Nota integrativa Attivo 

A - Crediti Verso Soci per versamenti ancora dovuti 

Questa voce riguarda i crediti per quote sociali sottoscritte all’atto dell’ammissione ed eventualmente non ancora versate 

dai Soci. Nessun credito è stato accertato alla data di chiusura del presente esercizio.  

BI - Immobilizzazioni immateriali  

Non sono state accertate immobilizzazioni materiali negli ultimi due esercizi considerati  

BII Immobilizzazioni materiali 

Non sono state accertate immobilizzazioni materiali negli ultimi due esercizi considerati  

 

B III – Immobilizzazioni finanziarie  

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte ai 

seguenti valori: 

variazioni saldi immobilizzazioni 
finanziarie 

Saldo al 31.12.2019 1.000 
Saldo al 31.12.2020 1.000 
Variazioni  0 

 

Esse risultano composte da sole partecipazioni. Non esistono crediti immobilizzati e titoli destinati a permanere 

durevolmente nell’economia dell’associazione. 
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Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Crediti vs. controllate, collegate, controllanti e altri 

I crediti classificati nelle immobilizzazioni finanziarie sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, ossia i criteri di 

valutazione sono analoghi a quelli utilizzati per i crediti iscritti nell’attivo circolante.  

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie 

 

Descrizione 2019 var. 2020 
Partecipazioni 1.000 0 1.000 
Crediti Immobilizzati verso altri 0 0 0 

 

Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, corrispondente al presumibile valore di realizzo riguardano:  

Descrizione 2019 increm.  decrem. 2020 
Partecipazione COMIPA 1.000 0 0 1.000 

 

Nessuna delle partecipazioni possedute dà luogo a remunerazione e sono pertanto iscritte al valore nominale. 

Per completezza si segnala: 

Descrizione Sede Capitale Sociale 
Partecipazione COMIPA Roma Via Castelfidardo n. 50 44.508 

                                          Il capitale sociale indicato è riferito alla data del 31.12.2019 

 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della 

ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti immobilizzati presenti in bilancio sono riferibili a 

soggetti residenti in Italia. 

C – Attivo Circolante 

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti voci della sezione "attivo" dello stato patrimoniale: 

 Voce I - Rimanenze; 

 Voce II - Crediti; 

 Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

 Voce IV - Disponibilità Liquide. 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a  euro 114.930. 

Rispetto al passato esercizio, si rileva  una variazione in diminuzione di euro 12.082.   

Alla data del 31.12.2020, così come avvenuto nell’esercizio precedente, non sono accertate: rimanenze né attività 

finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Sono invece state accertati crediti, e disponibilità liquide.  

C. II Crediti esigibili entro 12 mesi 

Non sussistono crediti esigibili entro 12 mesi, esposti nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce “C. 

   

C. III – attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
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Non si sono rilevate nell’esercizio attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.  

 

C.IV disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce “C.IV per euro 114.930, 

corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle casse sociali alla 

chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio 

nelle varie tipologie di disponibilità liquide che compongono la voce C.IV. 

 

Descrizione 2019 var. 2020 
Depositi bancari 127.012 -12.082 114.930 

Totale disponibilità liquide 127.012 -12.082 114.930 
 

D – Ratei e Risconti attivi  

Ammontano a Euro 5.048. Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della 

competenza temporale. Sono rappresentati da: 

a.  Risconti attivi, aventi durata entro l’esercizio successivo.  Si riferiscono alla parte degli oneri riguardanti la quota 

di adesione al Comipa, comprendente la carta mutuasalus per euro 3.932 e premi assicurativi, sostenuti 

finanziariamente fino al 31/12/2020 ma di competenza del prossimo esercizio per euro 1.116.  

Si rileva una variazione in diminuzione di euro 233 rispetto al precedente esercizio per effetto dei minori risconti sulle quote 

mutuasalus rispetto al  precedente bilancio.  Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione.   

 

Nota integrativa Passivo e Patrimonio netto 

A-  Patrimonio netto 

Sulla base del principio contabile nazionale OIC 28, che definisce il patrimonio netto come la differenza tra le attività e le 

passività di bilancio in grado di esprimere la capacità della Mutua di soddisfare i creditori e le obbligazioni in via “residuale” 

attraverso le attività, precisiamo che: 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Per la nostra natura di ente di tipo associativo senza fine di lucro che non svolge alcun tipo di attività commerciale o 

economica, l’intero patrimonio netto, compreso i fondi di riserva, non è distribuibile tra i Soci, nemmeno all’atto dello 

scioglimento della mutua, in quanto destinato in via esclusiva al raggiungimento degli scopi sociali, così come previsto 

anche dallo statuto vigente. 

La nozione per la quale le riserve non sono distribuibili non coincide, comunque, con la nozione di disponibilità che riguarda 

invece la possibilità di utilizzazione del patrimonio netto per i soli fini istituzionali dell’associazione.  

Composizione e variazioni del patrimonio netto 

Il Patrimonio netto pari ad euro 103.208, rileva una variazione in diminuzione di euro 11.048 rispetto l’esercizio precedente. 

Esso è così composto: 
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A) Patrimonio netto   31/12/2019   31/12/2020 
I. Fondo di dotazione dell'Ente   80.084   80.089 
II. Patrimonio vincolato   34.028   22.801 
1) Riserva Legale e statutaria indivisibile 19.656   19.801   
2) F.di vincolati per de. Organi Istituzionali 14.372   3.000   
3) F.di vincolati destinati da terzi 0   0   
4) Altri fondi vincolati 0   0   
          
III.Patrimonio libero   145   318 
1) Risultato di gestione esercizio in corso 145   318   
2) Riserve accantonate negli esercizi prec.         
3 Altre Riserve         

 

In merito si precisa che: 

a) Il Fondo di dotazione dell’ente pari ad euro 80.089; è costituito, ai sensi dell’art.11 dello Statuto, dalla quota di adesione 

versata all’atto dell’ammissione dai Soci ordinari e dal Socio sostenitore; 

b) Il patrimonio vincolato di euro 22.801 è rappresentato dalla riserva statutaria e dai fondi vincolati per decisione degli organi 

istituzionali; per quanto riguarda i fondi si riepiloga di seguito la movimentazione intervenuta nell’esercizio. 

 

Fondo vincolato per decisioni Organi Istituzionali 
Saldo 31.12.2019 utilizzi accantonamenti saldo 31.12.2020 

14.371,87 14.000,00 2.628,13 3.000,00 
 

Il Consiglio di amministrazione nel corso dell’esercizio, considerando l’emergenza sanitaria che ha interessato la 

popolazione ed in particolare la Riviera del Brenta  in data 14.04.2020 ha deliberato di erogare  alle Amministrazioni dei 

Comuni dove opera la Cassa Mutua un contributo volto  ad integrare i fondi statali destinati ai Buoni Spesa per le famiglie 

più disagiate.  L’importo totale erogato è stato di euro 14.000,00 così suddiviso: Comuni di Camponogara e Campolongo 

euro 4.000,00 ciascuno; Comuni di Dolo, Fossò e Mira euro 2.000,00 ciascuno. La somma è stata suddivisa in base al 

numero di Soci della Cassa espressi dalle varie comunità.  Successivamente in  sede di chiusura del bilancio 2020, 

considerato il risultato positivo dell’esercizio, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di ripristinare parzialmente il fondo 

integrandolo con un accantonamento di euro 2.628,13, fino al raggiungimento di un importo di euro 3.000,00 a disposizione 

degli Amministratori per futuri interventi. 

c) Il patrimonio libero costituito dalle altre riserve per euro 318 è formato dal risultato della gestione per euro 318. 

 

B – Fondi per rischi e oneri  

I “Fondi per rischi e oneri” accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli 

accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui 

ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.  

A fine esercizio tali fondi non erano valorizzati.  
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Debiti 

Sono iscritti al valore nominale.   

Ammontano ad euro 1.396 sono tutti esigibili nei dodici mesi e presentano una variazione di 413 euro in meno rispetto 

all’esercizio 2019.  E’ possibile poter affermare che l’attivo circolante è ampiamente sufficiente per coprire l’intero 

indebitamento a breve dell’associazione. 

La loro presentazione in dettaglio è la seguente: 

Voce importo 
Debiti per fatture da ricevere 1.396 
Debiti tributari 0 
Debiti vero istituti previdenziali 0 
Debiti verso personale dipendente 0 
Totale debiti esigibili entro 12 mesi 1.396 

 

Non esistono debiti di durata superiore ai 12 mesi.  

Tutti i debiti sopra elencati sono stati tutti onorati nel primo trimestre del 2021 o comunque nei termini di legge  

relativamente alle scadenze verso l’erario. Non sussistono debiti esigibili oltre i 12 mesi. Tutti i debiti  evidenziati in bilancio 

sono riferibili a soggetti residenti in Italia. Non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali e nemmeno debiti 

che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine. L’associazione non ha raccolto alcun tipo di 

finanziamento presso i propri Soci. 

Ratei e risconti passivi 

Esposti per euro 16.373 rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza 

temporale. 

Si riferiscono interamente a risconti passivi e sono relativi alla parte dei contributi associativi di competenza dell’esercizio.  

 

Nota integrativa conto economico 

Come già descritto in premessa, abbiamo redatto sia il rendiconto gestionale che il conto economico scalare secondo lo 

schema previsto dall’art. 2425 del C.C., adattandolo alle nostre esigenze e sulla base delle indicazioni fornite dall’Agenzia 

per le Onlus nelle richiamate “ linee guida”.   

Nel ritenerlo pertanto chiaro e di facile interpretazione, segnaliamo che tutti i costi, oneri e proventi sono stati iscritti per 

competenza. 

Nella presente sezione della nota integrativa si fornisce il commento delle voci che, nel bilancio chiuso il 31.12.2020, 

compongono il conto economico.    
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A – Valore dell’attività 

E’ dato dalla somma dei proventi delle attività istituzionali e dei proventi delle attività accessorie. Ammonta 

complessivamente ad Euro 48.002 per una variazione in diminuzione di euro 582 rispetto l’esercizio precedente. 

Segue la presentazione in dettaglio: 

Descrizione 2019 2020 Variazioni 
Contributi dei soci 48.575 48.002 -573 
Contributi da soci sostenitori 0 0 0 
Altri proventi istituzionali 10 1 -9 
Totale valore Attività 48.585 48.003 -582 

 

Per completezza si fa presente che i proventi dell’attività accessoria riguardano esclusivamente gli interessi maturati sul 

conto corrente c/o Banca Annia, pertanto si evidenzia ulteriormente che l’associazione non ha svolto alcun tipo di attività 

commerciale in quanto gli introiti sono limitati ai soli versamenti eseguiti dagli associati.   

 

B - Oneri dell’attività  

I costi e gli oneri della classe B del conto economico, classificati per natura sono stati indicati al netto di resi, sconti e 

premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce C. 16, costituendo proventi finanziari. 

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti, 

assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e merci. In caso 

contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7). 

Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata incorporata nel costo d’acquisto dei beni. 

Sono stati imputati alle voci B.6, B.7 e B.8, non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma 

anche quelle di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati degli appositi accertamenti. 

Nel complesso, i costi dell’attività di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 al netto dei resi, degli sconti e degli 

abbuoni, ammontano a euro 45.056 con una variazione in diminuzione di euro 3.383 rispetto l’esercizio precedente. La 

loro presentazione in dettaglio è la seguente: 

    Oneri dell'attività     
6)   Per materiale di consumo e prodotti vari   0 
7)   Per servizi   45.057 
8)    Per godimento di beni di terzi   0 
9)   Per il personale   0 
  a) salari e stipendi 0   
  b) Oneri Sociali 0   
  c) Trattamento di fine rapporto 0   
  d) Trattamento di quiescienza e simili 0   
  e) Altri costi 0   
10)   Ammortamenti e svalutazioni   0 
  a) Ammortamento  delle immobilizzazioni Immateriali 0   
  b) Ammortamento delle immobilizzazioni Materiali 0   
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C – Proventi e oneri finanziari   

Nella classe C del Conto economico vengono rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio 

connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, oneri, plusvalenze e 

minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti 

di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi. 

I proventi e oneri di natura finanziaria vengono iscritti in base alla competenza economico-temporale, inoltre gli interessi 

e altri oneri finanziari vengono iscritti alla voce C.17 di Conto economico sulla base di quanto maturato nell’esercizio al 

netto dei relativi risconti. 

Per l’esercizio 2020 non sono stati registrati proventi o oneri di questa tipologia.  

 

Imposte sul reddito d’esercizio, correnti differite e anticipate 

Imposte dirette 

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

 le imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. 

 

Determinazione imposte a carico dell’esercizio 

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio iscritti nel passivo di Stato patrimoniale, sono indicati in misura corrispondente ai 

rispettivi importi rilevati nella voce 22 di Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2020, tenuto conto 

della dichiarazione fiscali che l’associazione dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. 

Determinazione imposte a carico dell’esercizio 

Nessun debito per  IRES è stato iscritto nel passivo dello Stato patrimoniale, tenuto conto delle caratteristiche del nostro 

ente e non avendo conseguito alcun reddito rilevante ai fini dell’Ires stessa.  

Ulteriori Informazioni 

Composizione del personale 

La Cassa Mutua del Veneziano non ha personale dipendente.  

Compensi agli organi sociali. 

Gli amministratori, i sindaci e le persone fisiche o giuridiche a loro riconducibili non hanno ottenuto nessun compenso in 

denaro, servizi o natura:. 

Rimborsi spese ad amministratori 

Gli amministratori hanno ricevuto 768 euro di rimborsi spesa a fronte delle spese e viaggi sostenute nel corso 

dell’esercizio: 

  c) Svalutazione dei crediti compresi nell'att.circ. e delle disp liquide 0   
11)   Variazioni delle rimanenze di materiali di consumo e prodotti vari   0 
12)   Accantonamenti per rischi   0 
13)   Altri accantonamenti   2.628 
14)    Oneri diversi di gestione   0 
    Totale oneri dell'attività   47.685 
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Amministratori rimborsati Importo 
Rimborsi spesa 768 
Totali 768 

     

Destinazione del risultato d’esercizio - Conclusioni 

Come evidenziato precedentemente, l’attività svolta ha riguardato esclusivamente le finalità istituzionali dell’ente e non è 

stata posta in essere alcuna attività accessoria. Invero, viene ribadito che i proventi, rappresentati totalmente dai contributi 

dei Soci ordinari, del Socio sostenitore, non sono corrispettivi di una attività economicamente e fiscalmente rilevante, bensì 

rappresentano i contributi volti al perseguimento dello scopo sociale istituzionale. 

Per quanto riguarda l’avanzo di gestione di Euro 318,27 Vi proponiamo di destinarlo al fondo di riserva ordinaria ed 

indivisibile. 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa rappresenta in modo veritiero 

e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato gestionale di esercizio e corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili. 

Detto questo Vi proponiamo di approvare il bilancio al 31/12/2020, comprensivo dei vari allegati e della proposta di 

destinazione dell’avanzo conseguito, così come Vi è stata sottoposta. 

 

                                Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

                                                            Mario Gigli 

 
 
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO CHIUSO IL 31.12.2020 

PARTE PRIMA 

Relazione ai sensi dell’art.14 del D.Lgs 27 gennaio 2010 n.39 

 

Signori Soci, 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il bilancio d’esercizio della Cassa Mutua del Veneziano al 31.12.2020, redatto dagli 
Amministratori, ai sensi della legge e da questi regolarmente comunicato al Collegio Sindacale unitamente ai prospetti e 
agli allegati di dettaglio. 

Il Collegio ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Cassa Mutua chiuso al 31.12.2020. La 
responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo, è nostra la responsabilità del giudizio 
espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

La revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio 
sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, 
sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, 
nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime 
effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il  lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro 
giudizio professionale. 
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Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi, secondo quanto 
richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione emessa all’approvazione del bilancio 2019. 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale, come fatto presente dagli 
Amministratori nella nota integrativa. 

Sotto il profilo fiscale, ai sensi dell’art.73, lettera c) del D.P.R. 22/12/86 N.917 e successive modifiche, questa Associazione 
deve essere inquadrata tra gli “Enti non commerciali” non aventi come oggetto esclusivo e prevalente l’esercizio di attività 
commerciali. In particolare Vi informiamo che nel corso dell’esercizio questa Associazione ha posto in essere 
esclusivamente operazioni per attività istituzionali a favore di Soci e dei loro familiari nel settore sanitario che risultano 
fiscalmente irrilevanti. 

A nostro giudizio il bilancio d’esercizio della Cassa Mutua del Veneziano al 31.12.2020 rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della società per l’esercizio chiuso al 31.12.2020, 
in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’esercizio. 

 

PARTE SECONDA 

Relazione ai sensi dell’art.2429, del Codice Civile. 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a redigere il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato dallo 
stesso discusso, approvato e consegnato al Collegio Sindacale nei termini di legge. 

Il rendiconto al 31.12.2020 evidenzia un risultato di gestione positivo di euro 318,27 e si riassume nei seguenti valori: 

Attività        Euro  120.977,57  

Passività      Euro                  17.769,01 

Patrimonio Netto                            Euro                102.890,29 

Risultato di gestione     Euro                       318,27 

 

Il conto economico presenta in sintesi i seguenti valori: 

 

Valore dell’attività                   Euro                  48.003,32 

Oneri dell’attività                  Euro                 47.685,05 - 

Proventi e Oneri Finanziari    Euro            0,00 

Imposte correnti Irap     Euro            0,00 - 

Risultato di gestione             Euro                      318,27 

Il Collegio Sindacale precisa quanto segue: 
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- Banca: il saldo del cc 44.0.85986 presso la banca di Credito Cooperativo di Venezia Padova e Rovigo Soc. Coop 
– Banca Annia, Agenzia di Mira ammonta a Euro 114.929,80 risulta corrispondente all’estratto conto al 
31.12.2020; 

- Partecipazioni: si riferiscono alla quota sottoscritta dalla Cassa nella COMIPA e sono iscritte nello Stato 
Patrimoniale del Bilancio d’esercizio ad un valore che non eccede il loro costo d’acquisto per complessivi euro 
1.000,00; 

- Patrimonio netto pari a euro 102.890,29 è costituito dalle quote associative oltre ai contributi del Socio Sostenitore 
Banca del Veneziano (ora Banca Annia) e dagli utili degli scorsi esercizi, nonché dai fondi vincolati per decisioni 
Organi istituzionali;  

- I ratei e i risconti, rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della 
competenza temporale e sono costituiti rispettivamente da richieste di liquidazioni da effettuarsi nell’esercizio in 
corso e da contributi di competenza 2020. 

Il Rendiconto ed il Conto Economico presentano ai fini comparativi i valori dell’esercizio precedente. 

Gli Amministratori nella relazione del Bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423 del Codice 
Civile. 

E’ stato verificato il concreto rispetto della previsione contenuta nell’art.2 della L.59/1992, circa la conformità seguita 
dagli Amministratori nella gestione sociale, per il perseguimento degli obbiettivi statutari, in conformità al carattere 
cooperativo della Società. 

Nel corso dell’esercizio abbiamo proceduto al controllo sulla tenuta della contabilità, al controllo dell’amministrazione e 
alla vigilanza sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo, partecipando alle riunioni dell’assemblea del Consiglio di 
Amministrazione, ed effettuando le verifiche periodiche ai sensi dell’art.2403 cc. 

Sulla base di tali controlli non abbiamo rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali o statutari. 

Al collegio sindacale non sono pervenuti esposti. 

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 c.c. 

Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 

Nella nota integrativa sono state fornite tutte le informazioni richieste: 

- Dall’art. 2427 e dall’art. 2435 del Codice Civile, in quanto trattasi di bilancio in forma abbreviata; 

- Dall’art. 2513 del Codice Civile per documentare la condizione di prevalenza prevista dall’art. 2512 del Codice 
Civile per le cooperative a mutualità prevalente. 

A nostro giudizio, il sopramenzionato Bilancio corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e la 
valutazione del patrimonio sociale è stata effettuata in conformità ai criteri ex art. 2426 del Codice Civile. 

Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 
31.12.2020.  

 Il Collegio Sindacale     

 


